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Nella «167» di Secondigliano 200 abitazioni non occupate 

IACP sotto accusa : assegnate 
case a chi non ne ha bisogno 

Una ricerca dei comunisti sulle illegittimità commesse - Consegnati anche tre appartamenti ad una 
stessa persona - Moltissimi i casi di subaffitto - Chieste misure immediate per definire gli illeciti 

In uno dei tanti appartamenti della e 167 » di Secondigliano scoppia un violento litigio. I compagni della sezione PCI 
accorrono per impedire il peggio. CI riescono, ma uno di loro riceve un calcio al ventre e deve essere accompagnato allo 
ospedale. Niente di grave, niente di eccezionale, ma dietro q uesta breve storia si delinea subito il dramma di decine e de
cine di famiglie. E a scavare più a fondo riemerge una vicenda scandalosa di cui abbiamo già parlato tante volte. E' lo 
scandalo delle case popolari assegnate e mai occupate, degli appartamenti subaffittati o addirittura venduti da assegna
tari che evidentemente non ne avevano alcun bisogno. Casi si mili, in tutta la « 167 », se ne contano a centinaia. La respon
sabilità è tutta dell'Istituto au-

ATAN e CTP in crisi per lo sciopero degli « autonomi » 

Sono isolati ma insistono 
Bus selvaggio » continua 

tonomo case popolari, che e-
le assegnazioni senza alcun 
videntemente ha proceduto al-
controllo, se non direttamente 
in modo clientelare. 

Torniamo per un attimo al 
litigio dell'altro giorno. Cos'è 

successo? C'era un apparta
mento vuoto. Una famiglia ne 
approfitta e lo occupa, igno
rando il fatto che c'era eia 
un assegnatario. Quest'ultimo 
si fa vivo con una denuncia 
alla magistratura, che emette 

una sentenza di sfratto nei 
confronti dell'occupante. 

«Sono uscito per un week
end e quando sono tornato 
ho trovato altre persone ' in 
casa mia » — aveva scritto al 
magistrato l'assegnatario —. 

A Volla per l'assenza di dodici membri e del sindaco 

La riunione del consiglio 
si trasforma in assemblea 

• La seduta straordinaria del 
consiglio comunale a Volla 
convocata per mercoledì sera 
per affrontare la drammatica 
situazione dei senzatetto, non 
si è potuta tenere. 

Di venti consiglieri, dodici 
erano assenti e tra essi ben 
cinque democristiani, il sin
daco e il vice sindaco. 

Convocata lunedi dopo che 
i carabinieri avevano fatto 
sgombrare 108 famiglie che 
da due mesi occupano case 
al rione Palladino, questa 
riunione si è trasformata n 
assemblea alla quale hanno 
preso parte coi rappresentan
ti comunisti un gran numero 
di senza-tetto 

La discussione, come è fa
cile immaginare è stata viva
ce e costruttiva. Innanzitutto 
la situazione che si è creata 
è emersa in tutta la sua gra
vità, come è emersa l'urgenza 
di adottare provvedimenti 
immediati almeno per quelle 

famiglie, una sessantina in 
tutto, il cui stato di bisogno 
è evidente. Provvedimenti che 
potranno venire alla luce 
mobilitando tutte le disponi
bilità anche sulla base del 
documento sottoscritto nella 
mattinata di mercoledì alla 
Regione durante la manife
stazione indetta dai comitati 
dei senzatetto. 

Ciò che è chiaro per tutti e 
che non può essere ignorato 
è che la permanenza di que
ste famiglie nella scuola Ma
tilde Serao di Volla dove si 
sono rifugiate, non può pro
trarsi per molto tempo. Vi è 
in primo luogo la impossibi
lità di viverci, l'impossibilità 
per gruppi familiari di si
stemarsi alla meno peggio, la 
insufficienza dei servizi Igie
nici. 

Intanto, tutte le forze poli
tiche sono state chiamate ad 
assumersi le proprie respon

sabilità di ' fronte a qvesti 
drammatici problemi. E' sta
ta anche costituita una com
missione con l'incarico di 
coordinare l'attività con gli 
altri Comuni dove esistono 
analoghi problemi. Una ini
ziativa è stata rivolta in dire
zione del pretore Saccone 
che conduce l'inchiesta per 
verificare se e in quale misu
ra il parco Palladino sia sta
to costruito in difformità alle 
norme. Gli assessori Cecere 
e Mastrogiacomo (PCI) si 
sono recati dal pretore per 
vedere se vi è la possibilità 
che le case del parco venga
no concesse provvisoriamente 
al Comune per la sistemazio
ne delie famiglie accampate 
nella scuola. 

I due assessori si sono re
cati anche in prefettura per 
conoscere se si può dare al'a 
giunta una responsabilità 
amministrativa sulle case del 
parco. 

Ieri mattina al Banco di Napoli 

Rapinano banca e cliente 
II bottino è di 71 milioni 

L'intervento delle guardie giurate non è riuscito ad impedire la 
criminale impresa -1 tre malviventi si sono allontanati indisturbati 

Rapina di 71 milioni di lire 
ieri manina au agenzia n. ot 
del r>auco Ui iNapuu, ui via 
Delle r-ujjiie. 

'ire malviventi, tutti a viso 
scoperto, senza troppe dun-
cona e seconuo un piuoo oo\ 
congegnalo, si sono imposses
sati dell'intera somma conte
nuta nella cassaiorle dell'a
genzia. cne ammontava a 65 
milioni di lire, e di 6 milio
ni che un cliente si accin
geva a depositare presso la 
banca. 

Intorno alle ore 13. mentre 
gli impiegali stavano por 
chiudere gii sportelli, sono en
trati nei locali delia banca 
due individui che. fingendosi 
clienti, hanno richiesto un mo
dulo di vagha. In quel mo
mento si trovavano nell'agen
zia il direttore Mario Costan
zo. 5 impiegati e una decina 
di clienti, mentre i due per
sonaggi fingevano di compie
re delle normali operazioni 
bancarie, uno dei cassieri ha 
cominciato ad avere dei so
spetti e ha chiamato le guar
die giurate che si trovavano 
all'esterno della banca. 

Queste, entrate nei locali 
dell'agenzia, si saio affianca
te ai due rapinatori che con
tinuavano a svolgere le loro 
operazioni. Nel frattemoo. 
giunta l'ora di chiusura, un 
commesso ha azionato il con 
pegno elettrico per chiudere 
la banca e soltanto a questo 
plinto i due rapinatori, pri
ma che le guardie ht*:r\enis-
sero. hanno tirato fuori la oi- ; 
stola intimando a tutti i pre
senti di non muoversi. Poi 
hanno disarmato le guardie 
giurate, che non avevano pre

visto questa reazione, ed hanno 
obbligato gH impiegati e i 
clienti a tenere le mani «ui j 
tavoli. Dopo aver immobili*- ; 
zatn tutti sotto la minaccia 
delle armi, sono andati dal di
rettore che si trovava in una 
stanza attieua e gli harno 
chiesto di aprire la cassafor
te e di farsi consegnar*' il 
danaro. 

A questo punto è entrato in 
scena il terzo complice e la 
vicenda si è ?lquanto movi
mentata. Infatti, mentre il 
terzo rapinatore bussava al
la saracinesca ormai abbss-
sMa nVTlo h^noa. si è avvici
nato un cliente che. per <»"a 

sfortuna. av*»va deciso dì ^e-
nocitare in b?noa «5 rril'oni 
pronao >n miri memento. 

T malviventi nwi si $mo la-
«C'ftì sr^nnare «i^oonre wv>. 
sfa occasione e non e<*i*enti 
d<»l bofHfn ••MliTT'jfn f^n 
strema facilina si sono im-
pos«f>.s«»ti pprV>o dH rlpn*»ro 
contrnnto nella borea del 
(Hrplr «ho nr>>i h*» rv»*M*n far 
altro che assistere alla fuga 

Precisi interrogativi posti dal PCI 

Casandrino : la giunta 
de accumula solo 

abusi edilizi 
La carriera politica dell'av

vocato Rocco Cldldieri. al mo
mento sindaco democristiano 
per adozione a Casandrino, 
e un esempio tipico del tra
sformismo che tanti raggiri 
ha consumato sulla pelle nel
le nostre popolazioni. Casan
drino è un piccolo cent.o a 
nord di Napoli dove almeno 
TUO per cerno dei circi 7.000 
abitanti è composto da pen
dolari: una specie di centro 
dormitorio come ce ne sono 
tanti alla periferia della me
tropoli. con una serie di pro
blemi. — 

Galdieri. presentatosi a ca
po di una lista civica, vide 
eletti addirittura otto consi
glieri della sua lista contro 
sette de, tre comunisti, un 
socialista e un socialdemocra
tico. In Consiglio si è sem
pre messo in evidenza per 
un anticomunismo ottuso e 
viscerale. Ciò soprattutto nel
l'ultimo periodo nel quale la 
urgenza di risolvere problemi 
come i trasporti, la ripavi
mentazione delle strade, la 
casa, l'occupazione giovanile. 
aveva indotto a costituire una 
Giunta con la partecipazione 
del PCI. PSI. DC col soste
gno esterno del P3DI. Men
tre manovrava un accanito 
ostruzionismo per bloccare o-
cni inizi?tiva della Giunta. 
Galdieri contrattava-con la 
DC. Sicché alla fine, nel 1977. 
col suo gruppo entrò al com
pleto nella DC. Per premio 
ora fa il sindaco di un mono
colore sostenuto da 15 consi

glieri de. 
Una situazione difficile nel

la quale i comunisti hanno 
ripreso attivamente la batta
glia contro i metodi del clien
telismo corruttore e per una 
politica che affronti sul se
rio i problemi della colletti
vità. Nella prossima riunione 
del Consiglio convocata per 
venerdì prossimo si dovrà di
scutere apounto le questioni 
poste all'ordine del giorno dal 
eruppo comunista il 8 giu
gno scorso. Si chiede alla 
Giunta di riferire sui lavori 
di ripi.viment?zione stradale 
eia ftDpaltati dalla precd^^'e 
Giunta e ora sospesi; si chie
dono risposte sui problemi ur
banistici. sul piano regolato
re e l'ubicazione della 167 
si chiedono provvedimenti 
contro eli *>bu=i edil5^ Con
tati. le costruzioni elevate in 
difformità dalle licenze otte
nute da parenti e amici del 
partito democristiano. 

I consiglieri comunisti ed 
il partito tutto a Casandrino 
Intendono portare avanti con 
la pente una serie di orohiemi 
daU'apolicazione delle leggi 
oer roccuoa^ione. ai traspor
ti il cui funzionamento è es
senziale oer un centro di TVMV 
dolari. Accade che il CTP 
(ex TPN) li"!» volta unif'cate 
le linee di Grumo. Nevano e 
Ooc^nrtrirto assicurò che sa
rebbe passato un autobus o-
e-ni venti minuti in realtà 
non se ne vedono n°nnure 
o«mi ora. con prave disagio 
dn,la popolazione. 

Su richiesta del partito repubblicano 

Consiglio comunale 
rinviato a 

E' saltata la seduta del con
siglio comunale che avrebbe 
dovuto tenersi ieri sera. Al
l'ultimo minuto, infatti, il PRI 
ha chiesto un rinvio per so
pravvenuti impegni di partito. 

La prossima riunione si ter
rà martedì, l'ordine del gior
no rimane Io stesso: votazio
ne sulla mozione di sfiducia 
presentata dal MSI e conclu
sione de] dibattito sul voto del 
3 e 10 giugno e sulle pro
spettive politiche. 

Ieri mattina, intanto, si è 
riunito il gruppo consiliare 
della DC. Non è stato appro
vato alcun documento a con
ferma di quanto abbiamo 
scritto in questi giorni. La 
DC continua a non assumere 
una posizione ufficiale rispet
to al chiarimento di fondo sol
lecitato da tutti gli altri par 
titi della maggioranza. E 
contemporaneamente, per boc
ca del suo capogruppo, mi
naccia di aprire una crisi ad 
ottobre. 

In effetti in quella casa non 
ci aveva mai abitato, lo pro
va il fatto cne lui stesso, do
po qualche giorno, rinuncia 
alla casa popolare. 

Intanto l'occupante ritorna 
nell'appartamento: mentre 
l'IACP procede ad un'altra 
assegnazione, anche questa 
fatta in modo molto discuti
bile e sospetto: si prende una 
graduatoria generale (anche 
se in quel caso ci si doveva 
riferire ad un elenco specifi
co per dipendenti della pub
blica istruzione), si fa un gi
ro di telefonate e il primo 
che risponde diventa il nuovo 
proprietario. Si ignora, in
somma. tutta la prassi bu
rocratica che doveva fornire 
le garanzie necessarie a tutti 
gli iscritti nella graduatoria. 
La conclusione è che nello 
stesso appartamento convivo
no ormai da più di una set
timana due famiglie e ognuna 
rivendica a sé l'appartamen
to. L'IACP è a conoscenza di 
tutto questo e lascia correre, 
sperando in una spluzione 
< fisica » del problema. Avrà 
la meglio il più forte. 

Viene dunque scartata l'i
potesi più seria, quella indi
cata dai compagni della se
zione: sfrattare entrambi e 
procedere ad una assegnazio
ne corretta, con tutti i crismi 
della legalità. 

E* una storia emblematica: 
ma nel suo genere — pur
troppo — né unica né rara. 
In scandalo delle assegnazio
ni è scoppiato due anni fa. 
Da allora, infatti, circa 200 
appartamenti non sono mai 
stati presi in consegna. E in
tanto c'è chi è in lista di 
attesa da tempi immemorabi-
M. che continua ad arrangiar
si in tuguri e caso malsane. 
'•he il più delle volte è co
stretto a • diventare un occii-
oante fuorilegge per dare un 
tetto a sé e ai oronri fi?lj. 
* L'IACP è sotto accusa, ma 
la magistratura non è mai 
intervenuta: mentre decisa
mente più solerte è stata nel 
difendere i diritti dei falsi 
assegnatari, magari ordinan
do lo sgombero grazie all'in
tervento della polizia. Una si
tuazione insostenibile e jntol-
lerabile che i compagni della 
« 167 » hanno deciso di sma
scherare una volta per tutte. 
Si sono presi la briga di fare 
una ricerca minuziosa. Finora 
hanno messo su carta i nomi 
di ben 30 assegnatari, che 
non hanno ancora occupato 
la casa, evidentemente perché 
già proprietari o comunque 
uià forniti di un appartamen
to. 

In questo elenco c'è di tut
to: dal direttore di un ufficio 
di collocamento periferico, a) 
consigliere comunale di un 
centro della provincia, dal
l'ufficiale di marina che di 
diritto può già godere di un 
alloggio all'interno del porto. 
al . funzionario dell'ufficio 
provinciale del Lavoro che 
risulta assegnatario, contem
poraneamente. di ben tre ap
partamenti. 

Perché loro e non altri 
hanno avuto la casa? 

L'IACP invece di risponde
re. di sciogliere questo nodo, 
di rendere giustizia, non solo 
fa finta di nulla, ma fa di 
peggio. Ha ordinato lo sfrat
to ad una decina di legittimi 
assegnatari che avevano oc
cupato l'appartamento sin dal 
primo giorno, solo perché il 
giorno del controllo in casa 
non c'era nessuno. Insomma. 
nulla si fa contro gli asse
gnatari illegittimi e si inter
viene invece nei confronti di 
quelli che hanno tutte le car
te in regola. 

e Questa storia — dicono I 
compagni della " 167 " — de
ve finire. Stiamo inviando al-
l'IACP una lettera di diffida. 
affinché provveda a sanare 
subito la situazione. Se non 
lo farà in un tempo ragione
volmente breve invieremo u-
na denuncia precisa ed arti
colata alla procura della Re
pubblica >. 

Ma come districare questa 
ingarbugliatissima matassa? 
Le proposte non mancano: 
prevedere una sanatoria per 
tutte le famìglie in subaffitto 
e dichiarare decaduti dall'as
segnazione tutti coloro che 
hanno ceduto gli apparta
menti. 

Gli stessi provvedimenti 
vengono sollecitati anche per 
quanto riguarda i negozi del
la «167». l'ottanta per cento 
dei quali — per ammissione, 
sembra, dello stesso presi
dente dell'TACP — risultano 
in fitto. 

I negozi saranno in tutto 
una settantina. In una setti
mana si potrebbero fare tutti 
gli accertamenti necessari. E' 
solo una questione di volon 
tà. 

« Estate » con la Nuova Compagnia e Brahms 
La Nuova compagnia di canto popolare che si è esibita 

mercoledì al Maschio Angioino e Ieri sera in Villa comunale 
ha fatto registrare altri due «tutto esaurito». Agli spettacoli 
organizzati dal Comune per i napoletani che restano in città. 

« Estate a Napoli » conferma, quindi, l'impressione dei 
primi incontri: è un vero, grande successo. 

I biglietti per gli spettacoli vanno letteralmente a ruba. 
Poche ore e non se ne trova più neanche uno. 

Ed è prevedibile che sarà ogni volta così. Per molti 
napoletani, in pochi giorni, il cortile del Maschio Angioino 
è diventato un luogo di appuntamento fisso, il modo per 
incontrarsi tra vecchi e nuovi amici, per prendere il fresco, 
per arxoltare buona musica e assistere a ottimi spettacoli. 

Vediamo gli appuntamenti dei prossimi giorni. Domani 
alle 21 ritorna l'orchestra del teatro San Carlo (che inaugurò 

l'intera manifestazione) con un concerto in cui saranno 
eseguite musiche di Brahams. 

Domenica e lunedì, sempre alle ore 21, l'atteso appunta
mento con la rassegna Internazionale delle donne nel jazz 
con. «La musica è una donna meravigliosa». Dopo l'appun
tamento inaugurale a Roma, Napoli è la seconda città 
italiana ad ospitare questo spettacolo, novità assoluta nel 
suo genere. 

La prima sera si esibiranno due gruppi americani, la 
seconda un quartetto svedese e un duo americano. L'intento 
che si prefigge lo spettacolo è di far conoscere la produ
zione musicale femminile nel settore del jazz. 

NELLA FOTO — Un momento del concerto della Nuova 
compagnia di canto popolare 

In Pretura 

Continua 
il processo per 
l'inquinamento 

all'Italsider 
La testimcnianza di Eduar

do Guar.no segretario pro
vinciale della FLM ha ripor
tato distensione ieri nellau-
ìa delia settimana penale 

j della pretura — dove è in 
corso il processo per l'inqui
namento Italsider — dopo i 
vivaci scontri tra i difensori, 
giunti al punto' di costrin
gere il pur paziente pretore 
Febbraro a sospendere la 
udienza. 

Il segretario della FLM ha 
precisato che il sindacato in 
tutte le trattative ccn la di
rezione della Italsider. so
prattutto in quelle che ri
guardano la r'strutturazicoe 
dello stabilimento, ha tenu
to presente 3 precisi obiet
tivi: investimenti e quindi 
mantenimento dei posti di 
lavoro, tutela dell'ambiente 
nella fabbrica eco modifiche 
che possono migliorarne le 
attuali condizioni: salvaguar
dia del territorio circostan
te al grande complesso. 

« 

Una vertenza che non tiene in alcun conto i problemi della povera gente e degli altri la-
voratori - Cosi gl i autoferrotranvieri vanno allo sbaraglio grazie a CISAL e CISNAL 

Continua lo sciopero degli 
autoferrotranvieri. Ieri, anco
ra una volta, migliaia di cit
tadini sono rimasti a piedi 
nelle ore particolarmente de
licate: il mattino, dalle 7.30 
alle 8.30: poi dalle 14 alle 15; 
e infine dalle 19.30 alle 20.30. 

C'è stata tuttavia una certa 
flessione nella partecipazione 
allo sciopero anche se il bi
lancio resta pesante. Code, 
ingorghi nelle vie principali, 
malumori, disagio: è ancora 
il risultato dell'azione selvag
gia che gli autonomi della 
CISAL e i neofascisti della 
CISNAL hanno deciso. 1| pe
riodo stesso è particolarmen 
te difficile. 1 napoletani sono 
costretti ad aspettare sotto 
il sole lunghe ore e soprattut
to per coloro che vengono 
dalla provincia la situazione 
è quasi drammatica. Circa il 
100rt- dei mezzi C.T.P. (ex 
tranvie provinciali) non han
no. infatti, effettuato U ser 
vizio con disagi gravissimi ner 
coloro che vengono a lavora
re in citta. 

La rete urbana ha subito 
— invece — la mancanza di 
circa il 40^ dei mezzi, il che 
è moltissimo oer una rete che 
effettua normalmente un ser
vizio utilizzando solamente il 
60% dei pullman a disposi
zione. 

D'altra parte gli stessi sin 
dacati autonomi e fascisti san
no che la vertenza non potrà 
essere aperta a livello comu
nale ma solo nazionalmente. 
La speculazione è chiara. Ieri 
i sindacati confederali si sonn 
incontrati col governo e fra 
i problemi sul tappeto c'è an
che il malessere dei ferro 
tranvieri napoletani. 

All'ordine del giorno anche 
i problemi dell'allargamento 
degli organici, del migliora
mento dei servizi, delle con
dizioni dei lavoratori da ren
dere DÌÙ umane. 

Sono questi gli aspetti fon 
damentali della vertenza dei 
sindacati unitari, che non 
ounta a chiudere tutto sul 
piano sindacale, ma guarda
no alla città, ai disoccupati 
e non dimenticano gli inte
ressi desìi altri lavoratori. 

T ferrotranvieri sono quelli 
die fanno oggi più ore di 
straordinario: ma in quali 
condizioni fisiche si trovano 
quando si costringono a stare 
sui pullman oltre 12 ore e 
più al giorno? E* possibile or
ganizzare lotte che prescin
dono dal miglioramento delle 
coedizioni di lavoro? Oppure 
si fa credere che in definiti
va questo miglioramento av
verrà miracolosamente quan
do ci si troverà in tasca qual
che lira in più? Il caos in cui 
è stata gettata Napoli non 
darà nuovi privilegi ai lavo
ratori.-ma al contrario li se 
parerà d?i disoccupati, daila 
cittadinanza. 

Di tutto questo si è fatto 
carico l'assessore comunale 
Carpino, che ha invitato le 
organizzazioni sindacali a so
spendere l'agitazione — e Spe 
ro che gli autoferrotranvieri 
— dice Carpino — sappiano 
dimostrare senso di respon
sabilità e rinuncino a creare 
difficoltà ai napoletani, pro
prio nel momento in cui le 
famiglie più povere hanno 
bisogno del mezzo pubblico per 
godersi se non le ferie un 
bagno di mare». 

< A Roma è incominciata la 
trattativa a livello nazionale 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro: la questione del com 
puto dello straordinario fa par
te della trattativa ». 

« Invito gli autoferrotranvie
ri ad attendere i risultati del
la vertenza a livello nazio 
naie >. 

A questo punto c'è da chie 
dersi a chi giova il fatto die 
anche domenica } napoleta
ni andranno a piedi. 
Ai fini della contrattazione 

comunale non servirà dal mo 
mento che come si è visto 
il Comune non potrà interve-

; nire; servirà però a semina 
! re sfiducia, malessere fra i 
• cittadini. 

Lo vittima è stato affrontata da rivali che lo hanno crivellato di colpi 

Appena rilasciato dalla Questura 
è ucciso a Forcella da due killer 

Mano Raia è morto durante il ricovero all'ospedale — Aveva precedenti 
per furto e porto abusivo di armi — Un personaggio noto per le estorsioni 

Al Maschio Angioino 

Incontro 
al Comune 

sul problema 
della SME 

La commissicne program
mazione del Comune di Na
poli ha promosso per lunedi 
alle ore 12 al Maschio An
gioino, un incontro sui pro
blema della SME. che il mi
nistro delle Partecipazioni 
Statali vorrebbe far assorbi
re dalla SOPAL. 

«Questo scellerato disegno 
meridionalista, - si legge io 
un documento, priverebbe 
Napoli — che ha già perdu
to altri centri decisionali (il 
centro di ricerche Aeritalia. 
il centro Montedison, il Cen
tro ricerche Merrel) — di 
una importante struttura che 
può produrre risultati avan
zati in termini di program
mazione e sviluppo dell'occu
pazione ». 

Nell'incontro verrà affron
tata anche la grave situa
zione della SNTA Viscosa, do
ve sono in pericolo 3000 po
sti di lavoro. 

S. Agostino ' alla zecca al
le 16 dì ieri, un pregiudica
to. Mario Raia, di 23 anni. 
appena rilasciato dalla que
stura (era stato fermato 1' 
altra notte da un «pattu
gliere») affronta due per
sone , ferme vicine ad una 
auto. 

«Stai 'cercando noi due» 
gli dicono ed estraggono le 
pistole e prima che il pre
giudicato avesse il tempo di 
reagire Io crivellano di colpi. 

Mario Raia ha ancora la 
forza di trascinarsi per una 
ventina di metri, ma i killer 
lo raggiungono, lo feriscono 
ancora e fuggono indistur
bati E' stata una scena 
western. 

Via S. Agostino alla zecca 
appena smorzato l'eco degli 

j spari si è rianimata: la gen
te è accorsa fuori dalle ca
se per vtdere cos'era succes
so; gli amici del ferito han
no cercato d| soccorrerlo. 
Giuseppe Prisco, lo ha por
tato in ospedale (scortato 
dalla 7. volante giunta sul 
posto pochi attimi dopo la 
sparatoria), ma ogni soccor
so è stato inutile: il Raia 
giunge cadavere in ospedale. 

Subito dopo la sparatoria 
sono cominciate le indagi
ni.» Il dottor Ferrini capo 
della squadra omicidi (e che 
sostituisce alla direzione 
della mobile ad interim il 
dottor Bevilacqua) aiutato 
dai suoi collaboratori, il ma
resciallo Forbuso ed il bri
gadiere Virgilio, ha compiu
to i primi rilevamenti, ha 
repertato i bossoli, ha inter
rogato i testimoni. 

Si è venuto a sapere che 

la vittima era un personag
gio ben noto a Forcella, che 
compiva estorsione, che non 
si fermava davanti a niente 
e che a chi non pagava era 
solito sparare. 

E' cominciato così un la
voro che ha permesso in 
qualche ora dì lavoro di ri
costruire il mosaico della vi
cenda. Raia uscito dalia que
stura è andato ad affronta
re i suoi rivali. E questo 
« regolamento n è stato do
vuto probabilmente al fatto 
che il 29 giugno ci fu una 
sparatoria in cui rimasero 
coinvolti due personaggi. 
Due giorni dopo, domenica, 
uno zio della vittima è stato 
« gambizzato ». 

Tutto quindi fa supporre 
che da questi episodi, sia 
nata la sparatoria di ieri 
pomeriggio. 

Mario Raia era un tipo 
noto ed odiato a Forcella. 
Cercava di estorcere dena
ro a tutti e al minimo ac
cenno di resistenza diventa
va violento. Questo gli ha 
procurato molti nemici, ma 
il dottor Perrini, anche se 
non lo dice è sicuro di aver 
individuato la pista buona e 
di avere elementi tali da in
dividuare al più presto i 
colpevoli. 

Mario Raia era già noto 
alla polizia. Era stato arre
stato infatti per furto, por
to abusivo d'arma, guida 
senza patente. Era stato an
che accusato del tentato o-
micidio di un'attrice della 
«sceneggiata» contro la qua
le aveva sparato nel giugno 
scorso perché l'amico di que
sta donna abbandonato non 
Io aveva pagato. 

VOCI DELLA CITTA' 
Le donne 
metalmeccaniche 

L'articolo apparso sul-
l'c Unità », martedì 3-7-1979, 
intitolato « Sono poche ma 
ben sfruttate le donne me
talmeccaniche » e firmato da 
Maria Franco, contiene, a 
parere nostro alcune inesat
tezze, che sentiamo di dover 
chiarire. 

Nella parte introduttiva 
dell'articolo si riportano di
chiarazioni non addebitabili 
ai nomi citati poiché gli ar
gomenti trattati e specifica
mente quello dell'ambiente di 
lavoro all'Italtraf o era ripor
tato in termini di testimo
nianze collettive di episodi 
realmente accaduti, ma non 
alle persone citate. 

Tutto questo per ribadire 
che dall'esperienza del semi
nario « Donna, tra casa e la
voro » organizzato dal Coor
dinamento donne FLM, • dì 
cui tratt* l'articolo, sono 

emersi, tra gli altri, e con 
maggiore forza, i problemi 
della nocività che vivono le 
dorme in fabbrica. 

n Coordinamento dorme 
FLM è impegnato, in questi 
giorni con iniziative specifi
che nelle fabbriche, a far 
risaltare con più incisività 
questi problemi per porsi nel
l'ottica di risolverli attra
verso la partecipazione at
tiva delle donne e della clas
se operaia tutta. 

COORDINAMENTO 
DONNE FLM 

PICCOLA CRONACA 

Le « inesattezze » che le 
donne delVFLM lamentano 
nulla tolgono — come esse 
stesse riconoscono — alla veri
dicità e alla gravità degli epi
sodi da noi riportati. 

Era su questo, del' resto. 
che volevamo richiamare la 
attenzione dei nostri lettori. 
Ed è su questo che ci ripro
mettiamo di ritornare, nei 
prossimi giorni, con più ampi 
servizi. 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 6 luglio 1979. 

Onomastico: Maria (domani 
Claudio). 
NOZZE D'ARGENTO 

Nei giorni scorsi hanno fe
steggiato 25 anni di matri
monio i compagni Giovan-
santi Ciro e Di Leva Anna. 
Ai compagni giungano gli 
auguri della cellula PCI fini
zione Alfa Sud e della reda
zione dell'* Unità ». 
LUTTI 

E* deceduto a soli 55 anni 
il compagno Raffaele Birra, 
vecchio militante comuni
sta, iscritto al partito dal 
'44. Alla famiglia le condo
glianze dei comunisti di San 
Giovanni e della redazione 
de l'Unità. 

• • • 
In un tragico incidente 

stradale è deceduto Giuseppe 
Cipullo, di 45 anni. 

Al fratello, compagno Cor
rado Cipullo, membro della 
presidenza dell'ARCA, le più 
sentita condoglianaa da pax-

te della presidenza del
l'ARCA, di tutti i cooperatori 
agricoli della Campania e 
della redazione dell'* Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia • Riviera: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 148; S. Giù-
atpf»: via Roma 348: Avvo
cata: piazza Dante 71; S. Lo
ntra» - Vicaria: staz. centra
le corso Lucci 5. Calata pon
te Casanova 30: Stalla: via 
Foria 201. via Materdei 72. 
corso Garibaldi; Colli Ami
mi: Colli Aminei 249; Vome-
ro AranaHa: via M. Piscinel-
li 138. via L. Giordano 144. via 
Meri inni 33. via D. Fontana 
37, via Simone Martini 30: 
Fuor (frotta: piazza Marcan
tonio Colonna 21; Seccavo: 
via Bpomeo 154; Pozzuoli: 
Corso Umberto 47; Mia no 
SacondltJlanot corso Secon
digliano 174; Potiiiipo: via 
Petrarca 173; Bainoli: via 
P. Siila 65: Pianura: via Pro
vinciale 18; Chiaiano: corso 
Chiaiano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per ìa intera 
giornata (ore 830-22) le se 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa 
li: S. Fardinando-Chiaia (tei 
42.11.28 41.8592); Montecalva 
rio - Avvocata (telefono 
42.18.40); Arancia (telefono 
24.36.24 36.66.47 24J20.10); Mia 
no (tei. 754.I0L25-754J5.42); 
Ponticelli (tei. 758.20.82); Soc-
eavo (tei. 767.26.40 72831.80). 
S. Glwwppa Porto (telefonc 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76035.68) ;- Fuoriarotta (tele 
fono 61.6331): Chiaiano (te 
lefono 740.33.03): Pianura 
(te). 726.1941 - 726 42.40); San 
Giovanni a Taduceio (tele 
fono 752.06.06.); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51 >: San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45 44.24 
229.19.45 44.16.86); Marcato -
Pofjioreale (tei. 759 5355 -
759.4030); Barra (telefono 
750.02.46). 

http://Guar.no
http://754.I0l25-754J5.42

